
  
 
   

   

 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si 

compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; 

posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela 

accostarono alla bocca. Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: «È 

compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. (Gv 19, 28-30). 

 

 

Roma, 5 giugno 2025 

 

PREGHIERA DI DON ANDREA 

A COLCUSIONE DELLA SCUOLA DI PREGHIERA 

 

Padre,  

disseta la mia sete, rendi docile il mio cuore, perché Ti faccia entrare nella 

mia vita, in un dialogo continuo e personale, nella comunione degli spiriti, 

che ci unisce al di là di ogni evento e contingenza. 

Allontana dai miei pensieri e gesti e la superficialità che è nemica della 

verità.  

Illuminami con la Tua luce, guidami nelle tenebre, raggiungimi con la Tua 

grazia, affinché io possa vivere nella fede affidandomi alla speranza e fiorire 

nella carità.  

La mia preghiera sia un’elevazione della mia anima a Te, dalla terra al 

cielo, per essere una sola cosa con Te e ricongiungermi, momento per 

momento, al Tuo eterno presente, 

Amen 
 

 

 

 

 

 

 



Roma 31 maggio 2025   

PREGHIERA DI DON ANDREA 

A COLCUSIONE DEL ROSARIO PER LA PACE 
 

Maria, Vergine purissima e tutta Santa, 

siamo qui ai Tuoi piedi dopo aver camminato con Te nella piazza simbolo del 

nostro quartiere e averti venerato con il titolo Regina della Pace. 

Con la Tua potente intercessione Ti preghiamo per il dono della Pace: 

la Pace dei cuori, che Tu sapientemente hai custodito nella Tua esistenza in un 

costante rapporto amorevole con tuo figlio Gesù, nostro Signore; 

la Pace con il prossimo, che hai insegnato fin da piccola a Gesù, installando nel 

suo animo quei sentimenti di accoglienza, perdono ed amore fino alla fine; 

la Pace in famiglia, nella quale è custodito segretamente il misterioso progetto 

di Dio e tenuto acceso quel focolare sacro e necessario per la nostra salvezza; 

la Pace nella Chiesa, che ha bisogno di unità e serenità per continuare la sua 

missione salvifica nel mondo; 

la Pace proprio nel mondo, che Tu hai abitato e vissuto nelle gioie e nei dolori 

nella continua lotta tra il bene e il male, offrendoti, sempre, come madre 

premurosa per lenire tutte le ferite dell’umanità. 

Maria, Ti preghiamo per la Pace, frutto dello Spirito, perché come dono che 

viene dall’alto entri nei cuori dei governanti e nei nostri cuori e sia il modo e 

lo strumento con il quale occupare la terra e ridisegnare la convivenza tra i 

popoli. 

Fa’ che cessino le guerre, quelli dei nostri animi, che ci tolgono la pace interiore, 

come quelle del mondo, che affliggono l’umanità. A Te, che sei la nostra mamma, 

noi ci rivolgiamo in questo anno giubilare come pellegrini di speranza: aiuta i 

bambini, quelli che soffrono a causa della guerra, terrorizzati, orfani, derubati 

dal diritto della serenità e dell’affetto dei loro cari. 

Aiuta i giovani e gli adulti impauriti dalla violenza o accecati dall’odio; 

le famiglie divise e distrutte dal male dell’uomo; 

gli anziani senza futuro, atterriti di fronte al male del mondo. 

Ascolta, Mamma del cielo, il grido elevato dal Santo Padre, tacciano le armi, 

aiutaci a trasformare la nostra vita e il mondo che ci circonda in un luogo di 

pace, riconciliazione, misericordia e speranza, dove ognuno si riconosca fratello e 

sorella di un’unica famiglia redenta dall’amore di tuo figlio Gesù, capace di 

generare una nuova umanità. Amen. 


